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Alla compagna Minelli e alla sezione 

Pertini e Berlinguer 
inviano a Piombino 

messaggi di solidarietà 

I cooperatori della Toscana sono scesi in piazza 

Micliorano le condì/ioni 
della compagna Paola Mi
nelli rimasta vittima come 
è noto, di una vile ajrgres 
sione iascista tre giorni 
fa. Due individui sono en
trati nella sezione comu
nista del quartiere di Sa
li voli a Piombino, dove 
Paola si trovava da sola. 
e dopo averla picchiata 
hanno incendiato il loca
le. Alcune persone accor
se immediatamente han
no soccorso Paola Minelli, 
che rischiava di rimanere 
tmprieionata tra le fiam
me. 

Di fronte a questo pra
vissimo atto di violenza la 
risposta della citta è sta
ta immediata Nel ixune-
rigcio dello stesso giorno 
si è svolta una ampia ma
ni fes ta tone per le vie cit
tadine. Dal canto loro ì 
compapni della sezione eh 
Salivoh hanno tenuto lo 
stesso il coneremo, dimo
strando cosi che la violen
za e la paura non trova
no spazio in una città co
me Piombino, di salde tra
dizioni democratiche. 

Il presidente d?lla Re
pubblica e il compagno 
Enrico Berlinguer hanno 
Inviato telegrammi di so
lidarietà alla giovane 
compagna che qui di se
guito pubblichiamo. 

Pertini ha scritto: 
« Esprimo aficttuo-a fia-

terna solidarietà. Stop. 
Sandro ». 

E Berlinguer: « .1 nome 
di tutto il partito ti espri
mo, cara eompaana Mi
nelli, la più profonda so
lidarietà per l'aggressione 
dt cui tu set stata vittima 

ma che ci fetisie tutti e 
tutti ci indigna, ma ci 
spiana anche a combatte
re di più e meglio penile 
sia sempie sulvuguuidatu 
la dignità della donna e 
affermati pienamente i 
suoi duitti in ogni cam
po, sconfiggendo (incile 
foize icaztonurie e fasci
ste che usano la violenza 
contro la donna anche per 
impedii le la partecipazio
ne a pieno titolo alla vita 
attiva del paese. Accogli 
con gli affetuoti auguri di 
pronto ristabilimento i 
miei cordiali saluti. Enrico 
Beilinguer >\ 

Il segretario generale 
del PCI ha anche inviato 
un teledramma alla se/.io 
ne di Sahvoh. « Con sde
gno appiendo il criminale 
attentato alla vostia se
zione e della vigliacca ug-
pressione fascista di cui 
e stata vittima la coi ug
giosa compagna Paola .Vi
ncili Colpendo voi t fa
scisti hanno tentato di of
fendere l'inteia classe ope
raia dt Piombino, la sua 
tradizione democratica e 
antifascista. Ma la pron
ta. decisa risposta dei la
voratori è stata la prova 
che i comunisti e i demo
cratici di Piombino non si 
lasciano e non si lasceran 
no mai intimidire dalla 
violenza reazionaria, ma 
sanno isolarla e rintuzzar
la nelle forme civili e de
mocratiche della pacifica 
mobilitazione di massa. 
Sono sicuro che la vostra 
sezione riprenderà pronta
mente e in pieno la sua 
attività ». 

A migliaia 

hanno chiesto 

un nuovo 

sviluppo 

economico 

t'on bandiere e striscioni, i i ooperutori di 
tutta la Toscana hanno inaiìite.stato ieri inat 
tuia per le \u- citila città per rivendicare una 
nuova politica per i prezzi, hi casa, l'occii 
paz.ione .giovanile, il credito, il mezzogiorno 
.' per un'adeguata legislazione a Livore del 
.e cooperative d ie riconosca l'effettivo ruolo 
che ricoprono oggi questf .strutture nel te.s 
siilo socio economico del Paese. 

Non va dimenticato — a questo proposi
to — che spesso la loopcrazione. pur tra 
mille difficoltà, rappresenta oggi uno dei 
pochi punti di riferimento per l'occupazione 
giovanile. K per le vie di Firenze ieri mat
tina ce rano tanti giovani, soprattutto quelli 
the lavorano nelle cooperative agricole, clic 
con impegno e capacità stanno tracciando 

una nuova strada per lo .sviluppo dell'agri 
coltura. 

I.a manitestaz.ione. indetta dalla Lega re
gionale delie cooperative, ha voluto anche 
rappresentare un monito bui pericoli che il 
Paese attraversa, a causa della grave situa 
/ione economica nazionale, aggravata anche 
dalla tensione internazionale che sta metten
do in pericolo la coopera/ione e la pace fra 
ì popoli. 

Il corteo è partito da piazza San Marco 
ed ha attraversato le vie del centro cittadino. 
La manifesta/ione si è conclusa al cinema 
Apollo, dove hanno parlato il presidente re 
suonale della Lega. Giacomo Rosso, e un 
esponente nazionale del movimento coopera
tivistico. 

La lotta all'eversione nel giudizio dei poliziotti 

Da soli non possiamo battere i terroristi 
<t Siamo degli autodidatti. Nessuno ci ha mai insegnato a fare un'indagine — Una « volante » per 100 mila abitanti 

Terrorismo: è un problema attorno al quale forze politiche. 
istituzioni, intellettuali, classe operaia discutono ogni giorno. 
Sono state fatte migliaia di analisi, proposte una infinità di so
luzioni all'interno ed all'esterno della stessa" Costituzione. 

Le forze di polizia, la magistratura stanno portando avan
ti una dura lotta contro questa piaga e contro i torbidi mestato
ri che si nascondono dietro le P 38 degli assassini a sangue 
freddo. 

Molto spesso questi uomini a cui è affidato il compito di por
tare avanti in prima linea questa battaglia devono vincere re
sistenze. respingere pressioni che giungono dalle stesse organiz
zazioni dello stato a cui appartengono. 

L'Unità avvia oggi una inchiesta su questo drammatico prò 
blema dando la parola a chi questa battaglia la combatte ogni 
giorno in alcune delle città toscane prese maggiormente di mira 
dagli eversori. 

FIRENZE — La Digos fioren
tina sembra sia riuscita ne
gli ultimi tempi a trovare 
uno dei bandoli della matas
sa dei gruppi terroristici 
(Prima Linea. Azione Rivo
luzionaria. Unità Combatten
ti Comuniste, BR> che han
no operato in città e nella 
regione. Alcune decine di 
persone sono finite in carce 
re con pesanti accuse, sulle 
quali dovrà essere la magi
stratura a pronunciarsi sul
la veridicità o meno. Un da
to comunque è certo: da 
quando vi sono stati questi 
arresti e la scoperta di alcu
ni covi con armi, documenti 
ed esplosivi, a Firenze sono 
quasi cessati gli at tentat i . 

« Un lavoro importante — 
afferma il maresciallo Remo 
Primieri, membro del diret
tivo nazionale del sindacato 
di polizia — una vera "inda
gine" di polizia CÌIP ha per
messo di ricostruire passo 

dopo passo i vari collegamen 
ti. di trovare concessioni, di 
salire la scala gerarchica del
ia eversione ». 

« Un lavoro egregio, che pe
rò questi colleghi hanno do
vuto tut to inventare basan
dosi esclusivamente sulla loro 
esperienza personale. Siamo 
dei grandi autodidatti. Nessu
no mai ad una scuola di poli
zia ci ha insegnate a compie
re questo tipo di lavoro. Nel
le scuole sono ancora impor
tanti le parate, il modo con 
cui saluti i superiori 

« Comunque — prosesue 
Primieri — è sbagliato rite
nere. come qualcuno fa" che 
la polizia o i carabinieri pos
sano da soli battere il terro
rismo. Occorre la collabora
zione di tutt i . Sarebbe come 
se un medico pretendesse per 
battere la cancrena di un 
braccio che fosse solo questo 
arto a reaaire al male e non 
tut to l'organismo ». 

Mentre stiamo parlando 
squilla per l'ennesima vrjta .1 
telefono. « Vedi — dice Pri
mieri — devo terminare una 
relazione su di una indagine 
e contemporaneamente sono 
costretto ad interessarmi di 
altri cento problemi. Troppi 
sono oggi i compiti che rica 
dono sul poliziotto e molti di 
questi non hanno niente a 
che vedere con le indagini >. 

Ed infatti mentre ci si tro
va di fronte ad una carenza 
di organici che si fa sempre 
più drammatica, molti uomi
ni vengono impegnati in atti
vità di tipo amministrativo e 
burocratico che potrebl)ero 
essere affidati ad altri istitu 
ti. come il rilascio dei passa
porti o delle licenze. 

Anche l'attività di preven
zione deve essere rivista. Og^i 
per questa azione esistono a 
Firenze quattro «Volanti»* 
che devono coprire al tret tan 
te zone della citta. Ad esse 

vanno poi aggiunte tre auto 
dei commissariati di zona. 
Sette m tutto, nella migliore 
delle ipotesi. Ad ognuna spet
ta il controllo di una mini-
città di circa 100 mila abi 
tanti. Un po' poco perché 
possano essere efettivamente 
efficienti. 

« La prevenzione — conti
nua il maresciallo Primieri — 
è l'arma preminente nel ser
vizio di polizia a condizione 
però che non sia esibizioni
smo Non servono !e "sceneg
giate" per far vedere ai cit
tadini che c e la polizia. Pre
venire i reati con lo spaurac
chio di una divisa è ridicolo. 
IM prevenzione è una capilla
re diffusione de! poliziotto 
ne! territorio e ad e-ssa deve 
essere eoKegata una polizia 
giudiziaria efficiente capace 
di colpire subito nell'imme
diatezza del reato il colpe
vole -

Qualcuno però vi accusa di 

1 voler indebolire. !a polizia con 
, la vostra propjstn di sinda-

calizzazione e di Miiilitari/za-
, z'one. « Non crediamo — n-
i sponde il brigadiere Romano 
1 Belli, anch'egli membro del 

direttivo nazionale del sinda
cato di polizia — che efficien
za e professionalità siano 

1 caratterist iche rapportabili 
allo stato di militari e del re-

• sto crediamo di aver accunui-
• lato in questi anni un baga

glio di esperienza che pos-sa 
I essere importante per contri 
• buire a migliorare la nostra 
. amministrazione, e questo un 

organismo rigidamente mili-
• tare non io penne' terebbe >. 
| «Vogliamo cambiare in me-
I glio — incalza Primieri - -
, non voghamo essere semplici 

portatori di una divisa e per 
Ì far questo bisogna superare 
. anche vecchie divisioni tra 

noi e le a l t re forze di polizia. 
Chiunque, aia esso poliziotto 

. o carabiniere o finanziere, de

ve sentirsi servitore dello sta
to e della collettività e non 
dell 'amministrazione da cui 
dipende. Questo è un altro 
sentiero da bat tere se vogha
mo veramente risolvere L 
problema del terrorismo ». 

Il coordinamento delle for
ze di polizia infatti è ancora 
affidato, anche a Firenze ai 
la sensibiltà dei responsabili 
dei vari servizi. Non esiste al
cun coordinamento t ra poli
zia e carabinieri per cui spes-
,so si giunge all 'assurdo che 
a presidiare una car te della 
città s: trovi una « Volante -> 
della PS ed una a Gazzella » 
dei carabinieri, mentre un 
altro quart iere è completa
mente scoperto. Le due cen 
trali operative non possono 
collegarsi tra loro se non tra
mite il normale telefono co
me può fare ogni singolo cit
tadino. 

Piero Benassai 

A Cascina, presso la scuo
la regionale, è iniziato ieri 
il primo seminario dei co
munisti toscani in prepara
zione della campagna elet
torale amministrativa. Al 
centro della discussione. 
aperta da una relazione di 
Vannino Chiti. l'analisi dei-
la società toscana e le pro
poste dei comunisti per il 
governo della Regione. 

St è parti t i da un'esigen
za - quella di discutere in 
=ieme alcuni punti di unifi
cazione politica deila campa 
gna elettorale anche se. mol
ti lo hanno sottolineato, si 
dovranno considerare con 
attenzione alcuni aspetti 
particolari, propri della si
tuazione nella quale si ope
ra. In questo quadro due so 
no i punti che ci paiono de
risivi: il ruolo e le prospet
tive di governo della Regio
ne ed il giudizio sulla so 
n r t a toscana di fronte alla 
grave crisi che scuote ti no
stro Paese. 

Sul primo punto l'afferma
zione che si debbono affron
tare le elezioni facendo-i ca-
r.co di una visione comples 
siva dt tut to il sistema dei 
le autonomie locali, si accom 
pagna alla consapevolezza 
che in questi anni, nonostan
te le resistenze centralisti-
che del governo nazionale, 
grazie allo spostamento a si
nistra dell'elettorato ed an 
che in virtù ri: \m\ salda 
unita fra le forze di sini
stra. sono stati compiuti pas 
si in avanti significativi nel 
la Bestione dei governo lo 
cale Basterà ricordare la 
mole delle deleghe che su 
alcune funzioni amministra
tive importanti sono passa
te dalla Regione agli enti 
locali 

Al proposito, se pensiamo 

Seminario del PCI a Cascina sulla situazione politica e amministrativa 

Dalla Toscana una «sfida unitaria» 
alla DC fondata sul buon governo 

alla istituzione delle Asso 
nazioni Intercomunali, pos 
siamo dire che in Toscana 
s: sono compiuti at t i deci
sivi che ci pongono all'avan
guardia nel nostro Paese. 

Ma vi e un altro elemen 
to che richiede una sintesi 
unitaria nella impo-tazione 
di fondo della battaglia elet
torale: il giudizio sulla To 
scana nella cri»: del Paese. 
Vi è. qui. una discriminante 
precisa fra noi e tut t i colo 
ro che si affannano a dipin 
gere la realta toscana come 
quella di un'isola felice, al 
riparo dalla crisi e magari 
poi. come qualche volta ac
cede nlla DC. finiscono con 
l 'attaccare il governo della 
Regione accusandolo di non 
saper adeguatamente difen
dere la nostra presunta «pò 
sizione di privilegio ». 

Il nostro giudizio è che se 
non sono opportuni trionfa 
hsmi che facciano perdere di 
vista la complessità della 
crisi del Paese ed i riflessi 
ed ì modi con la quale essa 
colpisce anche qui in Tosca
na. a l t re t tanto improduttivo 
sarebbe annullare quelle dif
ferenze che ci sono e che 
rappresentano una nostra 
peculiarità 

La Toscana è rientro la 
crisi che n i : si manifesta 
particolarmente nella diffi 
rolla di inserire in modo 

adeguato nel processo pro
duttivo. giovani e masse 
femminili e ne: contempo 
si assiste ad un processo 
che tende ad emarginare i 
sogL'etli social, più deboli e 
meno tu.ciati . E' vero t u e 
da noi non si cono-cono quei 
livelli di disgregazione so 
chele e di disoccupazione ge
neralizzata che .-ono d:la 
ganti ormai nelle rr-jioni 
mer.dion.ili Ma se :n To 
scana. dunque, l'organizza
zione de: servizi e deì'a lUÌ'.u 
ra e l'economia sono p:u acie 
guale di Ironie alla crisi. 
se m .-xjsi.iiìza si vive un pò" 
meglio che in altri posti del 
Paese e prr Un fatto ci-Ila 
le oppure r un n-ull.t tu da 
ritenere s c e m a l o ' 

Es-o dipt- iilt-, ci p.ire n 
negabile, dal tatto d i e in Tu 
scana vi e da mollo tempo 
una consolidata presenza del 
movimento operaio alla gin 
da degli ent locali e che il 
modo con cui si e governa
to e stato determinante nel 
creare un saldo rapporto fra 
istituzioni e masse popolari 

Vi sono, al riguardo a!ru 
ni punti fondamentali che 

.sostanziano queste afferma 
zioni e .su cui riteniamo deb 
ha riflettere tutta la socie
tà toscana, la stabilita |x> 
litica dello (inulte di gover 
no dalla Regione alle centi 
naia di Comun. nei quali, 

senza arroganza e con spiri- : 
to di costruttiva apertura I 
verso tut t i i contributi che j 
le op]>osÌ7ioni sanno indica
re. governa una maggioran ! 
za di sinistra che. nel cor- . 
so di questi anni, pur fra • 
nulle difficolta, ha saputo as- ; 
sic virare alle po|xil:izioni una j 
continuità di governo. I 

Ma come lo h:. fat»o? Si j 
è limitata a gestire « l'ordì- i 
nari.» amministrazione» op- j 
pure ha compiuto scelte, ha 
r.sjKisto alle sollecitazioni. ; 
m una parola, ha governa 
to davvero? Crediamo che 
qui. pur senza negare che li- ' 
miti e contraddizioni esisto
no. non si uos.->a sottovalu
tare che nonostante la scar- ' 
i r zza di mezzi finanziari e . 
gli ostacoli burocratici che ' 
spesso il governo ha frap 
jxjsto. l'azione di governo del 
sistema delle autonomie lo 
cali in Toscana abbia sapu
to dare una serie di risposte 
positive sia" sul piano delle 
realizzazioni concrete che su 
quello, non meno imponan 
te. della predisposizione di 
strumenti che consentano ai 
cittadini di partecipare alle 
scelte delle amministrazioni. 

Siamo convinti che anche 
in questo campo il fenomeno 
toscano non è del tut to omo 
gcneo. ma vorremmo anche 
soltohneare che proprio nel | 
rapporto Ira decentramento i 

amministrat ivo e sviluppo 
delle partecipazione popola
re. quelle amministrazioni di 
sinistra che si sono insedia
te dopo il voto del 15 giu
gno e dopo anni di gestio
ne democristiana hanno do 
vuto e saputo correggere un 
modo di governare che ave 
va al lontanato mas.se cre
scenti di cittadini dall'inte
resse e dall 'impegno \ e r so 
la gestione della cosa pub 
bhea. 

L'ultimo punto fortemente 
presente in questa disciis.su> 
ne è s ta to quello del r.tp,x>r 
to fra scelte e s t rumenti di 
governo Vi è qui da fare 
una forte sottolineatura del 
la tenacia con cui in Tosca-
mi ci si e battuti , qui dav 
vero contro le inadempien 
ze del governo, per far avan
zare un progetto di svilup
po della Toscana attraver
so il metodo della program 
mazione democratica. 

In questo senso, un gran 
de rilievo assume la definì 
ziiTne del « Programma re 
gionale di sviluppo» che rap 
presenta non una ipotesi di 
gestione dell 'esistente ma 
una base per il governo e 
per lo sviluppo della Tosca 
na nella prossima legislatu
ra Un a t to come questo che 
è s ta to lungamente discusso 
con tu t te Ir componenti del 
la società toscana ha coali- I 

t into un banco di prova 
Evidentemente non desu

miamo il nostro giudizio sul
le al t re forze politiche solo 
da questo a t to ina pensiamo 
che non sia inutile richia
mare l 'attenzione sul com
portamento della DC che. 
favorevole nel luglio scorso. 
ha poi trovato modo di espri
mere voto contrario sulla 
prima fase di a t tuazione <"J9-
"811 del piano di sviluppo. An
cora una volta dunque pre
vale l ' interesse di par t i to su 
quello generale ma. oltre a 
ciò. si rifletta su quali- po
sizione esprima oggi l'oppo
sizione democrist iana se non 
quella di giocare la carta 
dell 'arroccamento municipa
listico senza saper cosi mi re 
un progetto di sviluppo per 
la Toscana degli anni '80 

Di fronte a c.ò la nostra 
proposta è quella di un go
verno delle sinistre, aper to 
ad un confronto con le oppo
sizioni democratiche, DC 
compresa, nei confronti del
la quale r i lanciamo la no
.stra sfida uni tar ia fondata 
sul buon governo e. con il 
piano di sviluppo già richia
mato. su di un progetto per 
la Toscana . 

Avanziamo queste propo
ste forti anche di xin giu
dizio positivo sulla collabo
razione dì governo col PSI 
e he. anche in questi anni 
spesso difficili e tormenta
ti. non solo ha saputo esten 
dersi e consolidarsi in mol
te parti della nostra regio
ne, ma ha contribuito in ma
niera de terminante ad allar
gare la maggioranza di si
nistra con l'ingresso In Giun
ta reg.onale del gruppo di 
DP. divenuto ormai sini
stra indipendente. 

Franco Cruciarti 

Tutte le sere danze 
• 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 

BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

^^ARREDAMENTI 

reONISTALLI 

Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 

• a n s a r c i * 
ln«arao m u n a la 

M q u i - | M 

AZIENDA CONSORZIALE 
ACQUA E GAS - PRATO 

Avviso di gare 
L'AZIENDA CONSORZIALE ACQUA E GAS con sede 
in Prato indice esperimenti di gare con offerte in ribasso, 
mediante licitazioni private da tenersi col sistema di cui 
all 'art. 1 comma a) della legge 2-2-1973 n. 14 per appal
tare i seguenti lavori: 

1 ) Posa tubazioni gas metano a bassa pressione ed ese
cuzione delle relative prese stradali in località A1ab.se 
ti nel Comune di Prato - Importo a base c a s t a lire 
338.000.000. deliberazione della C.A. n. 125 del 22 mar
zo 1979; 

2i Posa tubazioni gas metano a bassa pressione ed ese 
dizione delle relative prese stradali in località Viac-
cia nel Comune di Prato - Importo a base d'asta li
re 233.000 000, deliberazione della C.A. n. 127 del 22 
marzo 1979; 

3) Estensione della rete del gas metano a bassa pres
sione in località Baciacavallo e della rete idrica in 
via Baciacavallo nel Comune di Prato - Importo a 
base d'asta L. 190.500.000 - deliberazione delia C.A. 
n. 315 del 28 61979; 

4> Costruzione di pozzi per usi idropotabih nei Comuni 
di Montemurlo e Carmignano - Importo a base d'asta 
lire 74.500.000 - deliberazione della C.A. n. 327 del 5 
giugno 1979; 

5i Ampliamento del serbatoio d'accumulo m località Co 
tonnata nel Comune di Sesto Fiorentino - Importo a 
base d'asta L. 120.000 000 - deliherazione della C.A. 
n. 344 del 187-1979; 

6> Manutenzione ed estensione della rete e degli im
pianti acqua e gas nel territorio dei Comuni di Sesto 
Fiorentino, Calenzano e Campi Bisenzio - Importo 
a base d'asta L. 391.448.732 - deliberazione della C.A. 
n. 78 del 6-2-1980; 

7) Manutenzione ed estensione della rete e degli im
pianti acqua e gas nel territorio dei Comuni di Scan-
dicci. Lastra e Signa e Signa - Importo a base d'asta 

- L. 549.784.262 - deliberazione della C.A. n. 79 del 6 
febbraio 1980. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi
ta te a concorrere ad una o più delle gare suddette, nel 
termine di quindici giorni dalla data di pubblicazione del 
presente* avviso, mediante domanda da indirizzare al 
CONSIAG - via F. Targett i n. 26 - PRATO. 
Alla domanda dovrà essere allegato l'elenco dei lavori 
eseguiti nel set tore specifico, l'importo e l 'ente appal tante . 

IL PRESIDENTE Mario Dini 

MAGLIFICI 
Notizie importanti 

dalla D I T T A 

CAL0SCI 
Via Al lor i , 9 

F IRENZE TEL 4 3 2 . 2 4 3 

VENDE 
OCCASIONI CON 

GARANZIA e 
PAGAMENTO RATEALE 

TELAI COTTON 
BENTLEY 
BENTLEY 
BENTLEY 
BENTLEY 
SCHELLER 
SCHELLER 
CLOSA 
F.N. 
M O N K 
BOEHRING 

16 le i le 1B 
12 teste 9 
16 teste 21 

8 teste 9 
4 teste 9 
4 teste 21 
4 teste 12 
5 teste 9 
8 teste 21 
8 teste 21 

CIRCOLARI 
MEC MOR 
BENTLEY 
BENTLEY 

g»ugt 
gauqs 
g»ug» 
gauga 
gauga 
gaug<i 
gaug» 
gauge 
yauge 
gauge 

f in. 14 
UTR f in. 
SPJ f in. 

S 
8 e 10 

M A Y E R O V I A f in . 1 8 - 3 0 " 
D I A M A N T 
D I A M A N T 

caros. l in . 10 
caros. l in . 12 

RETTILINEE AUTOM. 
PROTTI platino 1 2 x 1 8 3 
PROTTI trasporto 7 x 1 8 3 
STOLL a]um jacq. 5 x 1 8 0 
STOLL ajtim jacq. 7 x 1 6 0 
U N I V E R S A L jacq. 8 x 1 8 3 
U N I V E R S A L platino 7 x 1 8 3 
SCOMAR 12x 6 0 
Z A M A R K trasporto 7 x 1 8 3 

MACCH. CONFEZIONI 
R I M O L D I taglia-cuci 
R I M O L D I ribattitrici 
U N I O N SPECIAL taglia-cucl 
COMPLETT rimagliatrlci 
EXACTA rimagliatric! 
DURKOPP occhiellatrici 
PFAFF per cucir» 

per maggiori Informazioni 

TELEFONATECI 
055/432243 

A • 
^1 

CIP0LLI CERAMICHE 
50.000 mq di pavimenti e rivestimenti 

a prezzi IMBATTIBILI 

ECCEZIONALE ! 
Si ripete la strepitosa svendita di fine 

anno. Fino ad esaurimento gli ultimi 
30.000 mq. di pavimenti e rivestimenti. 

Affrettatevi... Tu t t i aumentano i prezzi, 
noi li diminuiamo. Alcuni esempi: 

Scaldabagno lt. 80 elettrico con 
garanzia L. 37.000 

20x20 rivestimento t inte unite 
uni te e decoro, 2. scelta . . L. 3.200 

20x20 pavimento 2. scelta . . L. 3.200 

33x33 pavimento 2. scelta . . L. 4.500 
33x33 pavimento 1. scelta com

merciale L. 8.000 
20x25 rivestimento offerta spe

ciale 1. scelta . . . . - . L. 4.300 

33x33 cotto ar ro ta to rustico 
1. scelta L. 7.900 

40x40 cotto ar ro ta to rustico 
1. scelta L. 7.900 

Sani tar i 5 pezzi bianchi . . L. 60.600 

Rubinet ter ia lavabo bidet e grup
po doccia L. 46.400 

Completo accessori da bagno in 
cristallo L. 89.000 

Accessori da bagno 
caminetti fino ad esaurimento 

Prezzi di fabbrica 
vedere per credere! Ut 

ECCEZIONALE! «COMPRA OGGI 
PAGHERAI DOMANI » 

Rinnova la tua casa con il 

CREDIACQUISTO 
la nuova formula creata in collabora
zione con la Cassa di Risparmio à\ 
PISA per il pagamento rateale Ano 
a 36 mesi senza cambiali 

CIPOLLI CERAMICHE 
FORNACETTE 

Via Piave. 21 • Tel . 0687/40264 
! S IAMO APERTI ANCHE I L SABATO 

Auto d'occasione di ogni marca? 
Telefona al 055 

Ot • 
tutta forganizzazione Rat 
dipendente dala fiale di Firenze. 
Contemporaneamente. 

L'ORGANIZZAZIONE FIAT DELLA FILIALE DI FIRENZE: 

FIRENZE 

BARCA 
BORGO S. LORENZO 
CAMPI BISENZIO 
CASTELFIORENTINO 
E M P O L I 
FUCECCHIO 
L U C C A 

Socconale Fiat 
Soc. Aotospa 
Soc. Aatomcc 
Soc. h M M O 
C. Brandir* 
Soc. C.A.R. 
G. Scolli 
S. Lunatici 
Lro 
Soc. Gamma 
L' Scoili 
V Scotìi 
Soc. Centro Aulo 
Frnhani A L. 
A.Tfnp 

MONTECATINI T. 
PISTOIA 

POGGIBONSI 
PONTASIEVE 
PRATO 

S CASCIANO V. P. 
S GIOVANNI VAL D'ARNO 
SESTO FIORENTINO 
SIENA 

SAN M I N I A T O 

A Mot «calchi 
F. Lotn 
G. Sahcstrini 
Soc. Auiorocr 
Soc. C.A.P. 
E. Owccaoci 
M . Pahnocci 
M . LniraioK 
M Baciar* 
Soc. Motor 
Fifa Bardisi 
Soc. C O M A S 
Soc. Anto Ritmo 
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